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Pozzallo. Ammatuna
«Nessuno tocchi
l’eroe Jan Palach»

POZZALLO.«Sono il Sindaco di una città di ventimi-
la anime posta all’estremo sud dell’Italia, Poz-
zallo, che ha fatto della cultura dell’accoglienza e
dell’integrazione la propria bandiera, un vessillo
da esporre insieme a quelle che simboleggiano
la nostra regione, la nazione e la comunità euro-
pea». Comincia così una nota del sindaco Rober-
to Ammatuna titolata: «Nessuno tocchi Jan Pala-
ch» che spiega: «Per festeggiare il capodanno ab-
biamo organizzato un concerto in piazza con
Roy Paci, un artista che ha nel proprio Dna questi

ideali. Ma sono anche una delle tantissime per-
sone che fanno parte di quella generazione che
nel 1969 è scesa in piazza, che ha manifestato
contro l’occupazione della Cecoslovacchia, che
ritiene “JanHus” un eroe morto per salvare il so-
cialismo dal volto umano. L’evento che è in ca-
lendario a Verona per il 19 gennaio, in occasione
della ricorrenza del cinquantenario della morte
di JanPalach, più che indignarmi mi rattrista. Ri-
durre Palach ad un simbolo dell’estrema destra,
con il colpevole patrocinio della Provincia di Ve-

rona, è una operazione di mero sciacallaggio po-
litico che ci fa capire come nulla e nessuno può
essere ormai al sicuro, nemmeno gli eroi morti
per la democrazia, dallo sfruttamento elettorali-
stico. Questo furto va sventato, questa appro-
priazione indebita va scongiurata. Nel mio pic-
colo tenterò in ogni modo possibile, organizzan-
do per il 19 gennaio iniziative che riportino a gal-
la la verità, di fare chiarezza. La destra estrema e
sovranista ricerchi eroi nel proprio empireo - se
ne ha qualcuno – e lasci in pace “JanHus”».JAN PALACH

«Rifiuti, la proroga alla Tech
è scelta tecnica o politica?»

I COMPITI. A-
desso la Tech
dovrà pulire
tutte le strade
extraurbane,
come è stato
detto in un co-
municato
stampa del 27
dicembre. Ma
sono tanti altri i
problemi che la
Commissione
dovrà affronta-
re per ridare di-
gnità a una cit-
tà in caduta li-
bera. “Questa
storia che stia-
mo vivendo-
sottolinea Vin-
ciguerra- non
finirà mai di
sorprenderci
ma ciò che sor-
prende di più è
il conto che de-
vono pagare i
cittadini con
una Vittoria
che sta scivo-
lando nel de-
grado e nell’in-
curia”.

GIUSEPPE LA LOTA

La triade commissariale ha prorogato
il rapporto di lavoro alla ditta Tech fi-
no al 31 dicembre 2019, ma a darne
notizia ci pensa Alfredo Vinciguerra,
coordinatore di Fratelli d'Italia. "Quel
che per l'amministrazione Moscato è
stato motivo di scioglimento del Con-
siglio comunale per mafiosità, per la
Commissione governativa è indice di
buona amministrazione". E' delicata e
sottile la stilettata dell'ex assessore
comunale dopo avere appreso dal sito
del comune che il 19 dicembre scorso i
commissari hanno rinnovato il rap-
porto di lavoro alla società che gesti-
sce il decoro urbano. Non c'è stata co-
municazione ufficiale, "perché?"- si
chiede Vinciguerra. La Commissione
comunque ha fatto bene, era l'unica
scelta non essendoci stato il tempo di
effettuare un bando settennale come
prevede la legge. Del resto la Tech è
ditta pulita, mai sfiorata da interditti-
ve antimafia e dunque meritevole di
un altro anno di fiducia.

La stessa cosa che capitò a Moscato,
insediatosi il 26 giugno 2016, quattro
giorni prima della scadenza del con-
tratto con la precedente Tekra srl.
D'accordo con la Prefettura rinnovò
per ulteriori 6 mesi la proroga. Due
anni dopo, quel rinnovo è diventato
uno dei motivi dello scioglimento co-
munale per infiltrazioni mafiose. A

Vinciguerra la determina dirigenziale
pubblicata sul sito del Comune non
sfugge e si assume il compito di pub-
blicizzarla a modo suo. "Era uno dei
motivi dello scioglimento ma adesso
viene copiato dai commissari. La me-
desima procedura attuata dall'ammi-
nistrazione Moscato in passato era
stata duramente stigmatizzata dalla
Commissione prefettizia. Per quanto

stiamo vedendo - spiega ancora il
coordinatore cittadino di FdI Vinci-
guerra - non possiamo non notare co-
me la triade dei commissari stia ope-
rando scelte del tutto uguali a quelle
dell'amministrazione Moscato con
l'unico distinguo che quest'ultima
venne duramente additata all'interno
della relazione di scioglimento.

Basti pensare alla conferma in bloc-

co di tutti i dirigenti, per Moscato si-
nonimo di continuità e invece per i
commissari sinonimo di professiona-
lità, anche quelli selezionati durante
la sindacatura Moscato. Adesso alla
conferma dell'azienda di raccolta ri-
fiuti - vincitrice di un regolarissimo
bando di gara - per un altro anno con la
ripetizione dei servizi analoghi". I
commissari hanno fatto l'unica cosa
che si doveva fare per garantire l'igie-
ne e il decoro urbano. La Tech è nella
"lista bianca" e merita la riconferma.
La critica più forte di Vinciguerra è in-
dirizzata a Matteo Salvini e Luigi Di
Maio. "La stessa identica procedura
che per loro e per la Prefettura signifi-
cava "mafiosità" perché adottata da
Moscato, adesso viene copiata dai
commissari. Un paradosso".

Una decisione che per Vinciguerra
ha anche il sapore politico, più che
tecnico. "L'amministrazione Moscato
per la prima volta nella storia del Co-
mune di Vittoria fa una gara pubblica
per l'affidamento del servizio raccolta
rifiuti prevedendo inoltre la differen-
ziata e viene sciolta poiché opera la ri-
petizione dei servizi analoghi (proce-
dura ampiamente prevista dal codice
degli appalti) vista la impossibilità di
stilare un bando settennale per la
mancanza del piano Aro. Questa am-
ministrazione viene tacciata di catti-
ve pratiche e poi viene sciolta. La com-
missione prefettizia adotta lo stesso
atto amministrativo. E va tutto bene.
La relazione prefettizia ogni giorno
viene contraddetta dallo stesso lavoro
dei commissari e dimostra quotidia-
namente la sua iniquità e si trasforma
sempre più in un atto politico. L'unico
risultato ottenuto è stato quello di di-
struggere una città adducendo giusti-
ficazioni false e costruite ad hoc".

LA CRITICA
La proroga al-
la Tech susci-
ta la reazione
di Vinciguerra
che ne conte-
sta il significa-
to.

taccuino
FARMACIE E NUMERI UTILI
Acate: Pomeridiano e notturno:
Puglisi, via XX settembre 35, te-
lefono 0932.990177. Fax Ufficio
Tecnico: 0932 874301. Magazzi-
no Comunale: 0932 989997. Pro-
tezione Civile: 0932 877080. Po-
lizia Municipale: 0932 990070.
Biblioteca: 0932 989189. Fax
protocollo: 0932 990788. Ufficio
Postale: 0932 990687
Chiaramonte Gulfi: notturno:
Azzara e Garretto, corso Umber-
to I 82/b, telefono 0932.928230.
Pomeridiano: Incardona, via
Montesano 5, telefono
0932.928024. Protezione civile:
333.1056924. Vigili urbani, re-
peribilità diurna: 3319110727,
reperibilità notturna:
331.8845583
Comiso: pomeridiano e nottur-
no: Incardona, corso Vittorio E-
manuele 270, telefono
0932.911612. Fondazione Bufa-
lino: 0932-962617.
Monterosso-Giarratana: Lauret-
ta, via Costa 23, telefono
0932.976003
Ispica: pomeridiano e notturno:
Cassar Scalia, corso Garibaldi 13,
telefono 0932.951079. Protezio-
ne civile: 0932-701448. Vigili ur-
bani: 0932-701423
Pozzallo: pomeridiano e nottur-
no: Papa Giovanni, via Papa Gio-
vanni XXIII, telefono
0932.958654. Comune:
0932.794111. Protezione civile:
0932-794704. Vigili urbani:
0932-956711
Scicli: pomeridiano e notturno:
Comunale, piazza Lenin 2, telefo-
no 0932.832612. Protezione ci-
vile: 0932-938556
Santa Croce Camerina: pomeri-
diano e notturno: Carnazzo, via
Roma 26, telefono 0932.912846

Vinciguerra: «La decisione di Moscato è indice di mafiosità e
quella dei commissari è indice di buona amministrazione»
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